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Quasi il 90% dei tre-
violesi che si sono espressi al 
momento del rilascio o rinno-
vo della carta d’identità ha de-
ciso di donare gli organi. Dal 
2015 a oggi sono state 2.800 le 
dichiarazioni di volontà rila-
sciate presso l’Ufficio anagrafe 
del Comune di Treviolo, con 
un’incidenza dei consensi pari 
all’89%. Solamente 364 le op-
posizioni. 

La donazione di organi e di 
tessuti rappresenta un atto di 
solidarietà verso il prossimo, 
un segno di grande civiltà e di 
rispetto per la vita, e il trapian-
to costituisce un’efficace tera-
pia per alcune gravi malattie e 
l’unica soluzione terapeutica 
per alcune patologie non altri-
menti curabili.Grazie al pro-
gresso della medicina e al-
l’esperienza acquisita negli ul-
timi decenni nel settore, il tra-
pianto rappresenta la soluzio-
ne terapeutica in grado di ga-
rantire al paziente ricevente il 
ritorno ad una qualità della vi-
ta normale e una buona aspet-
tativa di vita.

 Per questo motivo, già da 
tempo, il Comune di Treviolo 
ha aderito al progetto «Donare 
gli organi: una scelta in Comu-
ne» promosso da Aido, Centro 
nazionale trapianti, Nord ita-
lian transplant program, Anci 
Lombardia, Federsanità Anci 

L’Aido di Treviolo l’anno scorso all’inaugurazione dell’«Albero della vita» 

Bilancio. Il dato parziale del 2023 (fino a ottobre) supera già di 70 persone l’intero 2022
Il consenso al momento del rilascio della carta d’identità. In otto anni ben 2.800 a favore

Lombardia, Regione Lombar-
dia, riconoscendo l’altissimo 
valore sociale dell’iniziativa e i 
benefici pratici di immediatez-
za operativa che derivano dallo 
stretto collegamento tra la 
banca dati comunale delle vo-
lontà manifestate positiva-
mente alla donazione degli or-
gani e dei tessuti in sede di rin-
novo/rilascio della carta 
d’identità e la banca dati in 
possesso del Centro nazionale 
trapianti e delle sue dirama-
zioni regionali. 

Con lo scorso mese di otto-
bre, risultavano già 493 le per-
sone che nel corso dell’anno 
hanno deciso di dire «Sì alla vi-
ta», ben 70 in più rispetto al to-
tale del 2022. Un successo di 
solidarietà dovuto anche al-
l’interessante iniziativa del 
gruppo Aido Treviolo che ha 
lanciato sul territorio comuna-
le le tovagliette e i sacchetti 
loggati e una grafica che richia-
ma l’opportunità di iscriversi 
ad Aido tramite l’App «Digita-
lAIDO» ed esser inserito nella 
lista dei donatori di organi tes-
suti e cellule post-mortem.

 Nelle scorse settimane sono 
state donate circa 15mila tova-
gliette agli organizzatori delle 
feste parrocchiali delle frazio-
ni di Curnasco, Treviolo e Al-
begno, oltre al gruppo Alpini e 
al Gam (Gruppo amici della 
montagna) e 20mila sacchetti 

ai negozi – circa 15 esercenti – 
che hanno aderito all’iniziativa 
promossa dal gruppo Aido lo-
cale presieduto da Paolo Loz-
za.  Il gruppo Aido di Treviolo è 
uno dei più longevi a Bergamo 
e in tutta Italia, fondato nel 
lontano 1974 e continua nella 
sua missione del coinvolgi-
mento della comunità del suo 
territorio per il «Sì alla vita» e 
al trapianto. Aido Treviolo da 
circa otto anni è presente nelle 
scuole medie, dove si presenta 
regolarmente a raccontare il 

bello del dono e del trapianto. 
Proprio lo scorso 23 ottobre 
sono tornati all’Istituto «Cesa-
re Zonca», dove sono ripresi gli 
incontri con le classi terze, con 
la vice presidente Maria Stefa-
nia Brinci che ha iniziato a rac-
contare la sua esperienza di vo-
lontariato e di trapiantata, ar-
rivando ai cuori dei ragazzi.

Pochi giorni prima,  i forma-
tori che vanno nelle scuole a 
portare il messaggio del dono e 
della vita ritrovata dopo un tra-
pianto hanno partecipato al 

corso organizzato da Aido con-
siglio regionale Lombardia, in 
cui è stata posta enfasi sull’im-
portanza di utilizzare un lin-
guaggio corretto, trasmetten-
do entusiasmo ed empatia. Da 
quest’anno, sono previsti in-
terventi, grazie alle maestre, 
anche nelle scuole elementari 
di Albegno, dove verrà presen-
tato a breve il progetto «Orto 
Aido», con il quale i piccoli 
alunni coltiveranno piccoli or-
ti come segnale di vita e amore.
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Torre Boldone
Ieri la notifica dei carabinieri: 
la chiusura del locale 
per motivi di sicurezza 
è stata stabilita dal questore

Situato a pianterreno 
di un edificio residenziale, è di-
ventato un «costante punto di 
ritrovo di soggetti pregiudica-
ti, nonché – per citare una nota 
dei carabinieri – una quotidia-
na fonte di disturbo per schia-
mazzi, rumori molesti e conti-
nue liti, specialmente in orari 
serali-notturni». Per questo da 
ieri un bar di Torre Boldone è 
stato chiuso dagli stessi milita-
ri dell’Arma, che hanno notifi-
cato al titolare la sospensione 
della licenza – firmata dal que-
store, come prevede la norma-
tiva – per dieci giorni. I carabi-
nieri erano infatti più volte in-
tervenuti al locale in oggetto, 
evidenziando nei loro rapporti 
diverse criticità legate alla si-
curezza e chiedendo e otte-
nendo un provvedimento di 
chiusura temporanea. 

Treviolo,   Aido e Comune in prima linea
In 10 mesi 493  sì alla donazione d’organi

«Schiamazzi
e liti continue»
Bar chiuso
per 10 giorni

La notifica della chiusura del bar

s   uardi oltreg

in collaborazione con 
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